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SCATTO
SOCIAL

Il calcio, da campione.
E poi la musica trap, la moda

di strada, la vita digitale:
«Ma contano di più la famiglia,

le origini, i valori. Mi onora essere
un esempio per i più giovani »

RAFA LEAO



«Nonsiamonoiasentirequestadifferenza, la
mia vita quotidiana è un mix naturale tra
reale e digitale, siete voi nonnativi digitali
che vi ponete sempre il problema». Rafa

Leaonondribbla ladomanda,anzi vadritto inarea: le rela-
zioni sono sempre autentiche anche se mediate da uno
schermo. «Miamammami videochiama tutti i giorni, per
esempio.Anchesespessovuolesolosaperesehomangia-
tobene». Il giocatoreportoghesediorigini angolaneè sta-
to la freccia a sinistra che il Milan ha messo per tenere la
corsiadisorpassofinoalla fine.PartitoaMilanocomepro-
messanel2019,RafaelAlexandredaConceiçãoLeaohaora
un valore di mercato che sfiora i 100milioni di euro. «Per
carità,quellaèunacosaacuinonpenso. Ilmiovalorereale
èun’altra cosa.Diomiha regalato il talentoe iodevoesser-
ne grato e continuare a lavorare duro per non sprecarlo».
Leaohaunapproccio incisivo sulle cose,maconungiusto
distacco: anche un milione di follower su Instagram non
sono un vanto. «Ammetto che fa piacere. È anzi un onore
essere un esempio per i più giovani chemagarimi seguo-
noper ilmiomododiessereoperchéglipiaccionoiconte-
nuti che posto. Ma sono un calciatore, un attaccante e
quindi i numeri che mi fanno più felice sono quelli del
campo».Ossia 11 gol, 10 assist e34presenze sempre incre-
scendo nel campionato portato a casa a finemaggio. Con
Rafa centrale nel progetto di Pioli e della nuova proprietà,
anchecomefigurafuoridalcampo.Unruolochesièrita-
gliato da solo, semplicemente essendo il ragazzo
di23anniqualè.Consaniprincipi ehobby
interessanti: famiglia, amici, trap,
moda di strada, videogiochi.
Un punto di contatto
naturale tra la
sua socie-

NUOVE GENERAZIONI
Trap, moda di strada, vita digitale:
«Ma quello che conta è la famiglia»

«Sonoorgogliosodiquesto.Sonoancoragiovaneesoche
devocrescere sotto tutti i puntidi vista. Peròpensaredi es-
sere considerato un esempio per i più giovani certamente
mi rendemolto felice.Maè ancheuna responsabilità, una
cosa da tenere bene amente ogni giorno».
Ecco, la responsabilità e l’impegno: mi pare che siano
temi centrali per te, una sorta dimantra.
«Bisogna affrontare le cose che ti capitano con determi-
nazione e quello che chiamo lo «spirito del surfista»: se
nonriesciacavalcareun’onda, sai chedoponearrivaun’al-
traeallorabisogna farsi trovarepronti. Il calcioha le stesse
radici della vita: bisogna essere consapevoli delle proprie
forze e continuare a lavorare permigliorarsi. Sempre».

tà, il Milan, e una
generazione di poten-
ziali tifosi che a volte fatica a capire il calcio.
Serve una strategia sul digitale per arrivare ai
nuovi tifosi. Cosa ne pensi del lavoro che state fa-
cendo sulle diverse piattaforme?
«Il Milan è un grandissimo club con oltre 500 milioni di
tifosi, il veroelemento fondamentaledel calcio.Trovogiu-
sto cercaredi coinvolgere edemozionare ciascunodi loro,
sono felicediquesto lavorodi contatto, edella crescita che
stiamo facendo inquesto senso. I canali digitali permetto-
no ai nostri fan di sentirsi vicini alla squadra e ai propri
calciatori preferiti, in ognimomento».
E quanto è importante avere un Leao che in campo tra-
scina lasquadrae fuoridalcampotrascina isuoicoeta-
nei con un esempio super positivo?

VALORE
È un onore essere

un esempio
per i più giovani

che magari
mi seguono

per il mio modo
di essere o perché

piacciono
i contenuti
che posto

di FEDERICO CELLA
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LEAO

D i lui colpiscono tre cose: il dribbling, il sorriso e il
dribbling col sorriso. Osservatelo quando scatta
sulla fascia sinistra, veloce come un centometrista
ed elegante come un ballerino di tip tap: gli avver-

sari lo rincorronoe lui, con il pallone incollato al piede, sor-
ride sempre. È un ragazzo felice, Rafael Leao. Felice di gio-
care a calcio, felice di crescere, felice di vivere. Ventitré anni
compiuti il 10 giugno, al Milan dal 2019, in questa stagione
èdefinitivamenteesploso: il suocontributonella conquista
dello scudetto numero 19 è stato decisivo. Non solo con i
gol, ben 11,maanchecongli assist, 10. Significa,molto sem-
plicemente, che in un gol su tre del Milan c’è il suo piedino
magico. La sua centralità ora è un’evidenza.
È come se finalmente Rafa avesse preso piena consapevo-
lezza del proprio talento,mettendolo al servizio della squa-
dra, dei compagni, del progetto. Questo gli mancava: ag-
giungere concretezza alla sua classe non comunema spes-
so fine a sé stessa. Gran parte delmerito è stata del suo alle-
natore, Stefano Pioli, che non gli ha mai risparmiato
critiche quando negli anni passati la sua incostanza di ren-
dimento stava diventando un limite evidente, quasi una
maledizione. «Nonostante le difficoltàmi ha dato fiducia e
mi ha schierato titolare — ha ammesso il portoghese in
un’intervista—. È grazie a lui se sono diventato il giocatore
attuale. Mi ha trasmesso la giusta mentalità perché è uno
chemi ha spinto a credere sempre inme stesso. Mi diceva:
Tu hai talento, ma ti manca la mentalità vincente. Se vuoi
arrivare al livellodiMbappéeRonaldo,devi fare ladifferen-
za tutte le partite, altrimenti sei un giocatore banale».
Altro che banale. Estro, fantasia, versatilità, potenza, rapi-
dità: Leaoha tutte lequalitàdel calciatoremoderno.E il bel-
lo è che può crescere ancora: se dentro l’area impara a esse-
repiù cattivo, più risoluto, più sintetico, puòsegnaredipiù,
molto di più. Così giovane, ha già però fatto registrare un
record per il calcio italiano: suo il gol più veloce della storia
della serieA, in soli 6’’76,datato20dicembre2020. Si gioca-

E le radici sono anche quelle della famiglia: «Mai di-
menticare le tue origini» è il claim di Son Is Son, il tuo
marchio di abbigliamento. Perché la scelta di questo
nome?
«Per me la famiglia è la cosa più importante. Quello che
faccio incampovoglio trasmetterloa loro,voglio farebene
per loro. Il rapporto conmiamammaèspeciale, ve l’hogià
detto:chiamatutti igiornipersaperecomesto.Miopapàè
una persona diversa, vuole che faccia le cose giuste. Sono
molto legato, e con il primo stipendioho comprato subito
la casa per loro».
ConCabral, tuoamicoecalciatoredellaLazio, leggoche
condividi la passione per la trap. E anche qui non ti sei
limitato ad ascoltare: hai fatto un tuo disco, «Begin-
ning», in cui racconti appunto le tue origini.
«Mipiacemoltorappareepensochequandofinirò lamia
carriera di calciatore potrei fare quello, nella vita. Per ora è
un passatempo e basta: faccio trap, ma parlo soprattutto
dellamia vita, dei sacrifici per arrivare finqui. Pensieri che
condivido anche con Cabral, una presenza fissa nella mia
vita. Ecco, l’amiciziaèunaltrovalore importantissimo, an-
che in quello che fai: nel calcio homolti amici, nelMilan e
ancheinaltresquadre.Questocreagruppo,unitàdi intenti
e anche di valori. E sono orgoglioso di essere in un club
molto attento a temi di responsabilità sociale, che ha fatto
tanto per promuovere l’equità, l’uguaglianza e l’inclusività
attraverso gli esempi positivi dello sport».
Perché in arte seiWay 45, cosa significa?
«Tantepersonemelochiedono:45è il codicepostaledel-
la mia regione in Portogallo, mentre Way è il cammino,
quindièunpo’unaconnessione tra lemieorigini e la stra-
dachestopercorrendo. IlBarriode Jamaica,dovesonona-
to,ètuttoperme:è lìchehocominciatoagiocare,chehola
mia famiglia, i miei amici, le persone più importanti. È il
mio cuore».
Leggo che ti piacciono i videogiochi: volevo chiederti
un’opinionesuglieSports,daatletadisport tradiziona-
le e da appassionato.
«LaPlayStationèsicuramentetra imieihobbyedurante il
lockdown ho anche giocato un derby digitale contro un
calciatoredell’Inter, unmodoper stare vicini ai tifosi inun
momento difficile della vita di tutti. E sicuramente gli
eSports sono un trend in grande sviluppo e un mercato
che può crescere ancora molto nei prossimi anni. Credo
peròche leemozioni che regalauneventocomeunaparti-
ta di calcio reale, dal vivo, siano imparagonabili».
Crediche isocialnetworksianodiaiutoper la tuagene-
razione a socializzare oppure rischiano di distrarre?

«Forse ladifferenza la vedepiùchinonènativodigita-
le, per noi è normale mantenere rapporti reali e

virtuali. L’utilizzo dei social network è an-
che di grande utilità, mi permettono

di rimanere in contatto con la
miafamigliaeimieiamicie

vedere, anche seattra-
verso uno scher-

mo, le per-

IL CAMPIONE
Potenza fisica
rapidità e sorrisi,
il suo piedino magico
in un gol su tre

«I social network? Per noi è normale
mantenere rapporti reali e virtuali»

IL CALCIO
NEI BARRIOS

Il «Barrio de Jamaica»,
dove è cresciuto Leao,
fa parte dei quartieri
più poveri della
capitale portoghese,
Lisbona, nella zona di
Seixal dove sorge
anche la scuola calcio
del Benfica. Costellato
da case popolari, il
«Barrio de Jamaica» è
abitato per lo più da
popolazione di origine
africana.

IL CAMPIONATO
DI E-SERIE A

Iniziata in piena
pandemia, nel 2021, la
eSerie A è la
competizione ufficiale
di calcio giocato con i
videogiochi, le serie
blockbuster Fifa e Pes.
La seconda stagione si
è conclusa ad aprile e
ha visto la vittoria del
Torino nella finale
contro il Venezia. Per
informazioni:
eserieatim.legaseriea.it.

PER NON CADERE
IN CONFUSIONE

Parlando di calcio e
Trap è bene non
cadere in confusione:
uno è il mitico
allenatore Giovanni
Trapattoni, l’altra è una
tipologia musicale
nata a inizi 2000.
Sottogenere hip hop,
la Trap prende il nome
dalle «trap house»,
luoghi abbandonati
dove si ritrovano gli
emarginati.

va a Reggio Emilia, contro il Sassuolo. Uno schema segreto
studiatoa tavolinodaPioli e il suostaffdurante la settimana
sui prati diMilanello: fischio d’inizio, palla a centrocampo,
Calhanoglu parte dritto per dritto verso la porta avversaria,
quindi serveRafael cheprende incontrotempotutta ladife-
sa emiliana e batte il portiere Consigli. Un piccolo grande
capolavoro di strategia collettiva e astuzia individuale,mu-
tuato un po’ dal basket e un po’ dal football americano.
«Progressive football» lo chiama l’a.d. Ivan Gazidis. Leao,
moderno e antico allo stesso tempo, ne é la sintesi perfetta.
Acquistato per meno di 30 milioni, oggi vale una fortuna.
Diciamo il triplo. Ha una clausola rescissoria da 150, il ric-
chissimo Real Madrid ci ha già messo gli occhi sopra e po-
trebbe sferrare l’attacco già quest’estate. I tifosi milanisti
sono comprensibilmente preoccupati ed è normale: il ra-
gazzo ha un contratto in scadenza fra due anni, 30 giugno
2024, enonc’è ancora l’intesaperallungarlo.Chigli sta vici-
no assicura però che Rafael aMilano si trova bene, benissi-
mo, e che ha capito che qui ha davvero tutto per continuare
a crescere. Ambiente, affetto, spazi, serenità. È un ragazzo
felice, Rafa. Perché è partito da lontano e sta arrivando in
alto, sempre più in alto. Senza perdere il sorriso.

Carlos Passerini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

sone a cui voglio bene».
Ok,digitale è reale.Maprova a spiegarci qual è la diffe-
renza tra giocare in uno stadio pieno come col Sassuo-
lo, all’ultimadi campionato, e invece vuotooametà co-
medurante la pandemia.
«Il calcio senza tifosi è un’altra cosa, non c’è altro da ag-
giungere.Quest’annoaSanSiroèvenutoa sostenerci oltre
unmilionedipersonetotali, senzaconsiderarequantevol-
te in trasferta era come giocare in casa: a Reggio Emilia,
nella gara decisiva, sembrava di essere a Milano. E poi la
mareadigentechecihaaccolti alnostro ritorno incittàe il
giornodoponellaparata col pullmanscoperto.No, le sen-
sazioni che si provanonella vita reale sonoun’altra cosa!».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SOCIAL CLUB

P aolo Scaroni, presidente del
Milan, aveva dato al Corriere
la definizione migliore: «È
stato lo scudetto dei profes-

sionisti». Quando si entra a Casa
Milan— inunodei cuori della nuo-
va Milano, CityLife —, dove tutto è
in rigoroso ed elegante rossonero
(anche i soffitti), il clima che si re-
spira è quello dell’azienda attenta a
ogni dettaglio. Scordatevi il folklo-
re da vecchie società padronali (in
alcuni casi, tuttora presenti in Serie
A), e anche il patinato berlusconia-
no. «Siamo una società di intratte-
nimento, i nostri competitor sono
la Premier League inglese e la Nba

in quella direzione», ci racconta
Lamberto Siega, direttore respon-
sabile degli Studios. Una vera fab-
brica di contenuti che— in coordi-
namento con la direzione editoria-
le in capo a Pier Donato Vercellone,
il chief communication officer del
club — fa in modo che sul Milan
non si spengano mai i riflettori. «Il
mondo dell’intrattenimento va
molto veloce, non c’è mai tempo
per fare unapausa». Perché sempre
più spesso, negli ultimi anni, il cir-
colo virtuoso del tifoso gira al con-
trario. Non è più il «vecchio cuore
rossonero» che felice della sua
squadra compra la maglietta e de-
cide di seguire il Milan su Insta-
gram. È il «giovane cuore senza
bandiera» che vede il discorso di

Sono 40 le piattaforme con cui la società
parla ai propri tifosi e a 20 milioni di follower

di FEDERICO CELLA

STUDIOS
Milan Media House, l’hub di produzione e distribuzione contenuti

americana, ma anche Netflix, Di-
sney e i videogiochi». Al Milan si
sta studiando il futuro del calcio
italiano. L’arrivo nel 2018 del fondo
Elliott — a cui dal primo giugno
scorso è subentrato RedBird — ha
messo in moto la macchina che nel
febbraio 2021 ha visto la nascita de-
gli Studios: una redazione di 40
persone tra giornalisti, montatori,
creator e socialmediamanager che
vuole portare la società fondata nel
1899 a competere nel mercato glo-
balizzato dell’attenzione.
«Coinvolgere i tifosi del futuro, at-
traverso nuove esperienze, è una
delle priorità del processo di inno-
vazione del club su cui stiamo pun-
tando». Casper Stylsvig è chief re-
venue officer, ossia è quello che al
Milan si occupa di soldi. E non a ca-
so chiama quella nuova «la genera-
zione degli higlights». «I ragazzi la
partita intera non la vedono più, è
impossibile, è troppo lunga per i
loro canoni di velocità, per unmul-
titasking che ormai è nei loro geni.
Il calcio deve evolversi proprio co-
me prodotto, dalla moda agli
eSports, passando dalla musica e i
nuovi social media, il marchio Mi-
lan guida le nuove tendenze». I gio-
vani tifosi non si collegano al calcio
nello stesso modo in cui lo faceva-
mo noi. La partita ovviamente ri-
mane al centro, i campioni anche:
da lì inizia a espandersi il contorno.
I social, Milan Tv, e poi le sfilate di
moda a Parigi con lemaglie ufficia-
li, le playlist su Spotify, i balletti su
TikTok, le sfide nei campionati di
eSports, anche la partita nel meta-
verso (Milan-Fiorentina dell’1 mag-
gio è stata la prima almondo, con il
«nostro» Leao a esordire con il pri-
mo meta-gol).
«Il nostro lavoro quotidiano è
chiederci cosa vorrà l’appassionato
tra 10/15 anni e iniziare a lavorare

Ibrahimovic negli spogliatoi — nel
corso della settimana post scudet-
to, in assoluto il video più visto su
Instagram — , segue una «storia»
di Kessie in Africa, si fa catturare da
una diretta Twitch con Diego Cam-
pagnani (il campione delMilan, vo-
tato miglior giocatore della scorsa
eSerie A) e decide che quel mondo
non più polveroso che damezzo se-
colo strega suopadre, piace anche a
lui. E il Milan segna +1.
La competizione è su più livelli,
non solo sportivi. E se sei un po’ più
piccolo—secondoBrandFinance il
Milan (269milioni,ma con un +76%
è il club che cresce di più) non è ne-
anche nella top 10 per valore nella
classifica guidata dal Real Madrid
(1,525 miliardi, +19%)— il segreto è
la pianificazione. Sono 40 le piatta-
forme con cui il Milan parla ai pro-
pri tifosi: 12,5 milioni di follower su
Instagram, 1,2 milioni su YouTube,
6 milioni su TikTok. Tutti con tra-
smissioni dedicate e in lingua.
È quello che negli Studios chiama-
no «il vantaggio dell’ultimo arriva-
to». Nessun riferimento alla classi-
fica ma ai ritardi del calcio italiano.
«Rispetto alla Liga o alla Premier
eravamo indietro anni, abbiamo
dunque iniziato tardi ma con le
idee molto chiare». Se dunque al-
cuni top club europei si ritrovano
spesso con 3 telecamere di proprie-
tà a bordo campo—per il canale tv
tradizionale, per i social e per l’app
—, l’esperienza insegna all’ultimo
come ottimizzare. Grazie anche al-
la collaborazione con quelli che so-
no i rivali sul campo, le altre squa-
dre europee. «In partita ce la gio-
chiamo fino all’ultimo respiro, ma
fuori il calcio collabora per tenersi
ai vertici». Perché, come detto, i ve-
ri «nemici» per il titolo questa volta
sono altri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

EVOLVERE
PER MIGLIORARE

Il norvegese Casper
Stylsvig è Chief
revenue officer del
Milan dal 2019. Prima
aveva coperto lo stesso
ruolo nel Fulham

IL PIU’ VISTO
SU ISTAGRAM

L’attaccante del Milan
Zlatan Ibrahimovic.
Il suo discorso post
scudetto negli
spogliatoi è tra
i più visti su Instagram

I ragazzi non
vedono più

la partita intera,
è troppo lunga

per i loro canoni
di velocità,

per un multitasking
che ormai

è nei loro geni
Il calcio deve

evolvere proprio
come prodotto

NUOVE GENERAZIONI

1,4 milioni
I follower guadagnati sulle diverse
piattaforme nei 5 giorni successivi
alla vittoria dello scudetto (21-25
maggio). Con +900 mila utenti,
TikTok è il social che ha registrato
la crescita maggiore

1,1 milioni
I follower del Milan su Youtube,
con il +43,06% di views nella
stagione 2021-2022 rispetto
alla precedente

Sono le views registrate dal video
del discorso motivazionale di Ibrahimovic
negli spogliatoi dopo la vittoria
dei rossoneri con il Sassuolo.
Con 11 milioni di visualizzazioni solo
su Instagram, la clip è stata la più vista
a livello mondiale sulla piattaforma
social per una settimana

6 milioni
I follower su TikTok. L’incremento
dall’inizio dell’ultima stagione
è stato del 281,25%

23 milioni

Instagram

Facebook

Twitter

Video vistiContenuti

Il numero dei contenuti prodotti con l’hashtag #AlwaysWithYou,
creato in occasione della vittoria dello scudetto, e le visualizzazioni
registrate sui social e sulle piattaforme cinesi

123

80

458

40

26

295

94
milioni

14m

4m

47m

5m

8mSocial
cinesi
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